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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.119 
Gazania x hybrida (Compositae o Asteraceae) Sud Africa 

 

(Categoria delle erbacee perenni rustiche) 
 

 Il genere Gazania comprende numerosissimi ibridi 
commerciali di grande interesse per la vistosa e prolungata 
fioritura, di utilizzazione però limitata alle località litoranee e 
meridionali, e a quelle riparate di altre regioni. 
 

 Terreno: di medio impasto tendente al sabbioso, molto 
permeabile, calcareo, da neutro ad alcalino (pH=7-8). 
 Esposizione: molto soleggiata; in luogo semi-ombreggiato 
la fioritura sarà più scarsa. 
 Propagazione: per talea o divisione dei cespi in fine estate-
autunno; per seme in pieno inverno, alla temperatura di 18°C. 
 Altezza: cm 10-12. Portamento prostrato-ascendente. 
 Fioritura: dalla metà di maggio ai primi freddi. I capolini 
hanno vari colori, ma domina soprattutto il giallo-arancio con 
zonatura bruna e bianca al centro.  
  Varietà ed altre specie: la varietà ‘Monarch Mixed’ 
disponibile in diverse tinte, dal giallo, arancio, rosa, rosso e 
marrone;  la varietà ‘Hazel’, a capolini mogano-cremisi e fiori 
del raggio giallo-arancio all’apice; la varietà ‘Bridget’ a 
capolini giallo-arancio e fiori del raggio macchiati di marrone 
alla base. La specie G. rigens, generalmente di maggior 
sviluppo e a stelo più alto, si trova in commercio nei colori dal 
bianco al giallo e dall’arancio al rosso scuro o rosso-ramato. 
Tutte le specie attirano un gran numero di api e farfalle. 
  Malattie: in caso di eccessiva umidità del suolo e 
dell’ambiente circostante, le Gazanie possono essere attaccate 
dai funghi dell’Oidio (o Mal Bianco) o da quelli della Muffa 
Grigia, che provocano marciumi. In tali casi è necessario 
intervenire subito trattando le piante con specifici prodotti 
antifungini, controllando, nel contempo, le annaffiature e il 
giusto drenaggio del substrato. 
 Impiego: prode, fasce, bordure, roccaglie, vasi e cassette. 
Anche per fiori da recidere. 
  

Curiosità e note aggiuntive 
 

Il nome commemora Teodoro di Gaza, umanista bizantino 
vissuto dal 1400 al 1470, noto tra l’altro per la traduzione 
dell’opera di Teofrasto dedicata alla Botanica. I capolini della 
Gazania sono dotati di una caratteristica reazione alla luce: si 
schiudono quando sono esposti ai raggi diretti del sole, mentre 
si chiudono subito dopo il tramonto. Anche recise le Gazanie, 
sono fiori di lunga durata, ma mantengono in parte la loro 
sensibilità alla luce. E’ bene qui ricordare che alcune parti di 
queste piante sono tossiche, è necessario quindi prestare 
attenzione quando si manipolano o se ne viene a contatto. Nel 
linguaggio dei fiori, infine, la Gazania è il simbolo della 
ricchezza, proprio come sono abbondanti le sue fioriture e i suoi 
colori. 

Gazania x hybrida (mix di varietà) 

Gazania rigens  

Esemplare di pianta coltivata in vaso 


